
IL SABATO SERA 
 

 
 

La vita d’oggi è critica e stressante 
nelle città stracolme di problemi, 
con l’ansia del parcheggio sotto casa 
e la televisione sempre accesa. 
E’ un’esistenza sàtura d’impegni, 
corrosa dalle tasse e dagli assegni. 
 
 Per sei giorni a settimana 
 si lavora senza sosta, 
 ma, poi, finalmente, 
 il sabato sera 
 si va in discoteca, 
 si balla per ore, 
 si scopre la vita, 
 si cerca l’amore. 
 
Nel campo del commercio e dell’industria 
tra i capi, gli impiegati e gli operai, 
c’è spesso un’atmosfera assai nervosa 
che sfocia in discussione litigiosa. 
In casa tra la moglie ed il marito 
serpeggia tutti i giorni qualche attrito. 
 
 Ma nel fine settimana 
 ci si trova in discoteca 
 e uomini e donne, 
 in balli sfrenati, 
 ritrovan la pace, 
 e il caldo tepore 
 li aiuta a guarire 
 l’angoscia e il dolore. 
 
 Quattro salti in discoteca 

     per poter dimenticare 
 l’affitto che pesa, 
 le tasse e la spesa 
 che tolgono l’aria. 
 Se tribola il cuore 
 vien meno la forza 
 per fare all’amore. 
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